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LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 Recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.;

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1081/2006 del Consiglio e ss.mm.ii.;

- il Regolamento (UE) 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 Luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 
che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto 
riguarda (...) la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di 
investimento europei;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto 
riguarda (...) le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione 
per le operazioni;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 
2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 
presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 
concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- il Regolamento delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 
recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che 
integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio relativo al 
Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi 
unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 
membri delle spese sostenute;



- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati);

- il Regolamento delegato (UE) 2170/2019 della Commissione del 27 settembre 2019 
recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il 
regolamento (UE) n.    1304/2013del Parlamento europeo e   del Consiglio relativo al 
Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi 
unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 
membri delle spese sostenute;

- il Regolamento delegato (UE) 886/2019 della Commissione del 12 febbraio 2019 che 
modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda le 
disposizioni relative agli strumenti finanziari, alle opzioni semplificate in materia di 
costi, alla pista di audit, all'ambito e ai contenuti degli audit delle operazioni e alla 
metodologia per la selezione del campione di operazioni e l'allegato III;

- il Regolamento (UE) 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 
508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei 
sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

- il Regolamento (UE) 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto 
riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19;

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Regolamento 
(UE) 1303/2013 sono stati approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 
con propria Decisione C (2014) 8021;

- il Programma operativo FSE 2014-2020 della Regione Liguria approvato con 
decisione di esecuzione C(2014)9752 final della Commissione Europea in data 12 
dicembre 2014;

- la Strategia di comunicazione del POR FSE Liguria 2014/2020 approvata dal 
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 18/05/2015;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione C(2018) 7469 final del 9.11.2018 che 
modifica la Decisione di Esecuzione C(2014)9752 che approva determinati elementi 
del programma operativo "Regione Liguria Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020"per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione 
Liguria in Italia;

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale 
e i diritti delle persone handicappate”;

- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii “Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali";

- il decreto legislativo 11 aprile 1998, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246);



- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di dati personali) e 
ss.mm.ii. (D.Lgs. 101/2018);

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

- l’art. 192 del d.lgs. 50/2016 cit., sul regime speciale degli affidamenti in house, cha 
ha istituito presso l'ANAC l'elenco delle Amministrazioni Aggiudicatrici e degli Enti 
Aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società 
in house;

- il decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento 
recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 
strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione;

- il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 convertito nella legge 5 marzo 2020, n. 13 
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19”;

- il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito nella legge 24 aprile 2020, n. 27 
“Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19”;

- il decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 convertito nella legge 22 maggio 2020, n. 35 
“Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il decreto legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40 
“Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le 
imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute 
e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”;

- il decreto legge 16 maggio 2020, n. 33 convertito nella legge 14 luglio 2020, n. 74 
“Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il decreto legge 19 maggio 2020, n 34 convertito nella legge 17 luglio, n. 77 “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il decreto legge 16 giugno 2020, n. 52 “Ulteriori misure urgenti in materia di 
trattamento di integrazione salariale, nonchè proroga di termini in materia di reddito 
di emergenza e di emersione di rapporti di lavoro”;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, e successivi 
DPCM e loro modificazioni, che hanno progressivamente rafforzato ed esteso le 
disposizioni a contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

VISTI, altresì:
- la legge regionale 24 maggio 2006, n. 12 “Promozione del sistema integrato di servizi 

sociali e sociosanitari” e ss.mm.ii;



- la legge regionale 10 aprile 2015 n.15 “Disposizioni di riordino delle funzioni conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2015 n.56”;

- la legge regionale 16 febbraio 2016, n. 1 “Legge sulla crescita”;
- la legge regionale 29 luglio 2016, n. 17 “Istituzione dell’Azienda Ligure Sanitaria della 

Regione Liguria e indirizzi per il riordino delle disposizioni regionali in materia 
sanitaria e sociosanitaria” e ss.mm.ii.”;

- la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 32 "Legge di stabilità per la Regione Liguria 
per l'anno finanziario 2020";

- la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 33 "Bilancio di previsione della Regione 
Liguria per gli anni finanziari 2020-2022";

- il regolamento regionale del 5 aprile 2012 n. 2 e ss.mm.ii (Regolamento esecutivo ed 
attuativo della legge regionale 11 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle attività 
contrattuali regionali in attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e 
ss.mm.ii.) e successive modificazioni ed integrazioni e di attuazione dell'articolo 20 
della legge regionale 13 agosto 2007, n. 30 (Norme regionali per la sicurezza e la 
qualità del lavoro) e dell'articolo 23, comma 2, della legge 13 agosto 2007, n. 31 
(Organizzazione della Regione per la trasparenza e la qualità degli appalti e delle 
concessioni);

- la deliberazione del Consiglio Regionale 17 febbraio 2015 n. 6 di presa d’atto del 
Programma operativo regionale FSE 2014/2020 nell’ambito dell’obiettivo investimenti 
in favore della crescita e dell’occupazione;

- la deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2017, n. 1008 “Approvazione 
modalità di esercizio del controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi sulle 
società in house - Indirizzi per modifiche statutarie e patti parasociali in attuazione 
del d. Lgs. n. 50/2016 e del d. Lgs. n. 175/2016”;

- la deliberazione della Giunta Regionale 31 ottobre 2018, n. 886 “Disposizioni in 
merito all’art. 192, comma 2, d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti 
Pubblici”;

- la deliberazione della Giunta Regionale 6 novembre 2019, n. 937 “Modalità operative 
per l’esecuzione dei compiti dell’Autorità di Gestione e degli Organismi Intermedi del 
POR FSE 2014-2020. Anni 2019-2023”;

- la deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 2020 n. 221 “Indirizzi ad ALISA per 
la gestione dell’emergenza epidemica da COVID-19” con cui viene dato mandato ad 
ALISA di adottare ogni misura necessaria al contenimento della diffusione del virus;

- il decreto dirigenziale 6 giugno 2015, n. 1456 “Metodologia e criteri di selezione delle 
operazioni” approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 18/05/2015;

- il decreto dirigenziale 7 novembre 2016, n. 5117 “Approvazione “Manuale per la 
presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal POR FSE 
2014-2020 della Regione Liguria”;

- il decreto dirigenziale 16 marzo 2017, n. 1216 “Modifica degli allegati n. 18 e n. 19 
del Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni 
finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Liguria, approvato con decreto del 
dirigente n. 5117 del 07 novembre 2016”;

- il decreto dirigenziale 22 dicembre 2017, n. 6525 “Approvazione Manuale dei controlli 
di primo livello dell’Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020”;



- il decreto dirigenziale 22 dicembre 2017, n. 6526 “Modifica e integrazione del 
Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate 
dal POR FSE 2014-2020 della Regione Liguria, approvato con decreto del dirigente 
n. 5117 del 7 novembre 2016”;

- la nota del 28 marzo 2018 prot. 6528 con cui il Settore Affari Generali ha comunicato 
che FILSE S.p.A.è stata iscritta nell’Elenco di cui all’art. 192 del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.;

- la nota prot. IN/2018/6532 del 28 marzo 2018 con la quale FILSE S.p.A risulta iscritta 
nell’elenco delle Amministrazioni Aggiudicatrici che operano mediante affidamenti 
diretti nei confronti di proprie società in house ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 
50/2016;

- le linee guida per la certificazione all’UE delle spese per attività non formativa affidata 
agli Organismi “in house” trasmesse con nota, PG/2018/344713 del 14 dicembre 
2018

- il Piano Triennale Regionale dell’Istruzione della Formazione e del Lavoro 2010 – 
2012 della Regione Liguria, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 2 
febbraio 2010 n. 2, prorogato ai sensi dell’art. 56 comma 4 della L.R. 18/2009;

PREMESSO che i sopra citati provvedimenti assunti a livello nazionale e volti a fronteggiare 
l’emergenza sanitaria hanno dapprima sancito misure restrittive alla circolazione delle 
persone sul territorio nazionale con l’introduzione del cosiddetto lockdown e, solamente a 
seguito del parere reso dal Comitato tecnico scientifico, hanno determinato una graduale 
riapertura delle attività produttive accompagnata da un progressiva rimozione delle misure 
restrittive alla libera circolazione delle persone;
PRESO ATTO che il 14 luglio u.s. è stato approvato il nuovo decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, in corso di pubblicazione, con il quale sono state estese sino al 31 
luglio 2020 le misure già introdotte dal D.P.C.M. dello scorso 11 giugno relative alla gestione 
della c.d. Fase 3 dell’emergenza sanitaria causata dalla pandemia di Covid-19;
TENUTO CONTO, inoltre, che a seguito dell’autorizzazione parlamentare alla risoluzione di 
maggioranza, il Consiglio dei Ministri ha approvato la proroga dello stato di emergenza dal 
31 luglio al 15 ottobre 2020 con l’obiettivo di far fronte in maniera tempestiva ed efficace a 
situazioni di emergenza sanitaria che si dovessero verificare in alcune aree del Paese; 
POSTO che la crisi pandemica non è ancora conclusa e i provvedimenti adottati sia a livello 
nazionale sia regionale raccomandano anche per la Fase 3, il distanziamento sociale, la 
limitazione agli assembramenti e la tutela delle categorie più fragili e, pertanto, 
maggiormente esposte al rischio di contagio da Covid-19;
DATO ATTO che anche all’interno delle Linee guida del trasporto pubblico per le modalità 
di informazione agli utenti e le misure organizzative per il contenimento della diffusione del 
Covid-19 aggiornate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e in vigore a partire da 
lunedì 18 maggio u.s., si ribadisce la necessità di mantenere il distanziamento sociale e 
limitare gli spostamenti di tutte le persone più fragili a bordo dei mezzi pubblici e nelle 
stazioni e terminal di partenza/arrivo;
RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, coniugare la libera circolazione delle persone 
connessa alla riapertura delle attività economiche e dei servizi pubblici con la necessità di 
garantire la sicurezza personale delle categorie più fragili rispetto alle quali il rischio 
epidemiologico risulta superiore in quanto già presente una comorbilità ovvero un quadro 
clinico, anche temporaneo, che determina una maggiore probabilità di contrazione del virus 
con conseguenza negative sulla salute della persona;



SOTTOLINEATO che Regione Liguria, a seguito di diffusione della pandemia da Covid-19 
ha messo in campo molti strumenti di sostegno a persone, famiglie, imprese con l’obiettivo 
di mitigare gli effetti della crisi economica e sanitaria, anche attraverso la riprogrammazione 
del P.O. regionale del Fondo Sociale Europeo;
RITENUTO NECESSARIO, pertanto, tutelare le categorie più vulnerabili in caso di contagio 
da Covid-19 mediante l’introduzione di uno strumento di sostegno economico che consenta 
loro di poter raggiungere in sicurezza i servizi pubblici, tra i quali, a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo, ospedali, farmacie, visite ambulatorali, senza dover far ricorso ai mezzi 
pubblici ordinari, ossia autobus urbani ed extraurbani e/o trasporto ferroviario e 
metropolitano;
VALUTATO di individuare, quale forma di sostegno alle categorie più fragili e specificate nel 
prosieguo del presente provvedimento, un bonus economico del valore di euro 250,00 a 
persona da utilizzare esclusivamente sulla rete regionale del servizio TAXI e dei servizi di 
noleggio con conducente (di seguito solamente n.c.c.) sino al 30/06/2021;
TENUTO CONTO che l’obbligo di sanificazione dei mezzi utilizzati per servizio TAXI e n.c.c. 
al termine di ogni singola corsa, introdotto dal già citato decreto c.d. “Cura Italia”, l’utilizzo 
dei dispositivi di protezione individuale e l’assenza di assembramenti a bordo o nei terminal 
di attesa, riduce drasticamente le possibilità di contagio;
CONSIDERATO che a seguito delle interlocuzioni avvenute con A.Li.Sa. - Azienda Ligure 
Sanitaria della Regione Liguria e con la Direzione generale del Dipartimento Salute e Servizi 
sociali, si è stabilito che possono presentare richiesta di Bonus le persone residenti/ 
domicilate in Liguria in possesso dei seguenti requisiti:

a) Persone affette da malattie rare di cui all’allegato 7 del Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502;

b) Persone con esenzioni per patologie che comportino problemi di deambulazione 
certificate da medico specialista o da Commissione medica; 

c) Donne in gravidanza;
d) Persone in possesso di riconoscimento di invalidità civile al 100% con o senza 

accompagnamento;
CONSIDERATO, altresì, che il Programma Operativo Regionale (POR) Fondo Sociale 
Europeo (FSE) per gli anni 2014-2020 tra le Azioni dell’Accordo di Partenariato prevede per 
l’Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà”, Priorità di investimento 9iv 
l’implementazione di buoni servizio a persone;
RITENUTO di promuovere un’iniziativa regionale sperimentale denominata “Bonus 
Trasporto in sicurezza - Emergenza COVID 19” a valere sull’Asse 2 del POR FSE 2014-
2020, Priorità d’investimento 9iv, Obiettivo specifico 9.3. e Azioni AdP 9.3.6.



Asse Priorità di 
investimento

Obiettivo 
Specifico Azioni AdP

2
Inclusione sociale 
e lotta alla povertà

9iv “Il 
miglioramento
dell'accesso a 
servizi accessibili,
sostenibili e di 
qualità, compresi
servizi sociali e 
cure sanitarie
d'interesse 
generale”

9.3 “Aumento 
/consolidamento 
/qualificazione 
dei servizi di cura 
socio-educativi 
rivolti ai bambini 
e dei servizi di 
cura rivolti a 
persone con 
limitazioni 
dell’autonomia" e
dell’offerta dei 
servizi sanitari e 
socio sanitari 
territorialii”

9.3.6 “Implementazione di buoni 
servizio per servizi a persone con 
limitazioni di autonomia [per 
favorire l’accesso dei nuclei 
familiari alla rete dei
servizi sociosanitari domiciliari e 
a ciclo diurno, e per favorire 
l’incremento di qualità dei servizi 
sia in termini di prestazioni 
erogate che di
estensione delle fasce orarie e di 
integrazione della filiera per la 
promozione dell’occupazione 
regolare nel settore”

RITENUTO, pertanto, di approvare un Avviso Pubblico per la concessione ed erogazione di 
Bonus Trasporto in sicurezza – Emergenza Covid-19, allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e necessaria (Allegato A), stabilendo una dotazione finanziaria 
complessiva per l’attuazione della misura, pari a 2.200.000,00 a valere sull’Asse 2 
“Inclusione sociale e lotta alla povertà” del POR FSE 2014-2020, Pdi 9v, Ob. spec.9.3. – 
AdP 9.3.6;
VALUTATO di erogare il Bonus ai potenziali beneficiari sopra descritti mediante l’utilizzo di 
carte prepagate sulle quali verrà accreditati i Bonus del valore di euro 250,00 a persona e 
con limite massimo di utilizzo per singola corsa pari a euro 30,00;
CONSIDERATO, infatti, che il costo orario mediamente applicato da veicoli non pubblici in 
Liguria per tratte di breve e media lunghezza, è pari a 27,70 euro/ora;
CONSIDERATO altresì di poter stimare che le tratte maggiormente richieste dai potenziali 
beneficiari del “Bonus Trasporto” saranno di breve o media lunghezza e quindi comprese 
nella tariffa oraria sopra indicata;
RITENUTO OPPORTUNO arrotondare il costo medio orario sopra individuato a 30,00 euro 
a maggior vantaggio dei destinatari della misura di sostegno di cui trattasi;
TENUTO CONTO che le suddette carte potranno essere utilizzate esclusivamente per il 
pagamento del servizio taxi e n.c.c. sull’intera rete regionale grazie all’attivazione di un 
blocco tecnologico specifico atto a impedirne l’impiego per scopi diverse da quelli di 
trasporto;
TENUTO CONTO, altresì, che i Bonus previsti dall’emanando Avviso non sono cumulabili 
con altre forme di sostegno alla persona, previste a livello comunitario, nazionale e regionale 
aventi le medesime caratteristiche e i medesimi beneficiari e, in particolare, non sono 
cumulabili con i c.d. buoni viaggio previsti dall’articolo 200 del richiamato decreto legge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito con modifiche con legge 17 luglio 2020, n. 77;
RITENUTO NECESSARIO individuare il Soggetto attuatore incaricato di gestire il 
procedimento amministrativo di concessione ed erogazione delle domande di Bonus;



VISTO che la Regione si avvale di FI.L.S.E S.p.A. (di seguito solamente FI.L.S.E.)., 
nell’esercizio dei propri poteri di autorganizzazione, quale organismo societario 
appositamente creato in funzione strumentale alle finalità istituzionali di realizzazione 
dell’interesse pubblico regionale, secondo il modello “in house providing”, con le modalità 
stabilite dalla deliberazione della Giunta Regionale del 9 ottobre 2008, n. 1268 e dalla 
Convenzione alla stessa allegata, relativa alle procedure e agli adempimenti mediante i quali 
Regione Liguria esercita “il controllo analogo” a quello svolto sui propri servizi sulla FI.L.S.E.;
SOTTOLINEATO che:

- la Regione Liguria con legge regionale 28 dicembre 1973 n. 48 ha costituito la società 
Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A. quale strumento di 
attuazione della programmazione economica regionale con attività finalizzata anche 
all’incentivazione di iniziative produttive;

- in data 31 dicembre 2008 è stata sottoscritta tra Regione Liguria e FI.L.S.E. la 
convenzione relativa alle procedure e agli adempimenti mediante i quali la Regione 
esercita su FI.L.S.E. “il controllo analogo a quello svolto sui propri servizi”;

- in data 28 marzo 2018 Regione Liguria ha trasmesso ad ANAC la domanda di 
iscrizione di FILSE S.p.A. all’ “Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 
“società” in house” di cui all’articolo 192 del d.lgs. 50/2016 (Codice Appalti) e alla 
deliberazione del Consiglio ANAC n. 951/2017 “Linee guida n. 7, di attuazione del 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50”. Ai sensi del punto 9.2 delle citate Linee guida la 
presentazione della domanda di iscrizione costituisce presupposto legittimante gli 
affidamenti in house;

CONSIDERATI i positivi risultati in termini di semplificazione delle procedure conseguiti con 
FI.L.S.E. S.p.A. sulla gestione di altri interventi, nell’ambito del POR FSE 2014-2020, quali 
Bonus Assunzionali, voucher nido, Bonus badanti e baby sitter, Voucher ICT, intervento 
““SMART@TTIVO” tutte misure dove la centralizzazione della gestione per il tramite di 
FI.L.S.E. S.p.A. consente una notevole velocizzazione anche nei tempi di effettiva fruizione 
del beneficio da parte dei destinatari;
RITENUTO pertanto opportuno, per le ragioni sopra esposte, richiedere a FI.L.S.E. S.p.A. 
la presentazione di una proposta di progetto ad oggetto le attività di concessione ed 
erogazione del “Bonus Trasporto in sicurezza – Emergenza Covid-19; 
POSTO che il coinvolgimento di FI.L.S.E. mira a favorire:

• una corretta gestione economica dei fondi, ivi compresa la capitalizzazione degli 
stessi;

• un controllo continuo dei flussi finanziari;
• il monitoraggio in tempo reale della spesa, per la verifica quali-quantitativa dei 

risultati;
• la puntualità e la tempestività delle erogazioni ai destinatari delle misure;

PRESO ATTO che:
– il Settore Politiche del Lavoro e Centri per l’Impiego ha richiesto a FI.L.S.E. con nota, 

PG/2020/242999 del 30/07/2020, la presentazione di una proposta di progetto per le 
attività già sopra specificate, corredata da preventivo di spesa;

– FI.L.S.E., con prot n. 0138553 del 31 luglio 2020, ha presentato il progetto che 
definisce le attività previste e i tempi di realizzazione, gli obiettivi e risultati attesi, i 



prodotti previsti, la metodologia di lavoro, il gruppo di lavoro e le risorse umane 
impiegate, il preventivo finanziario, in ottemperanza alle richiamate linee guida per la 
certificazione all’UE delle spese per attività non formativa affidata agli Organismi “in 
house” trasmesse con nota, PG/2018/344713 del 14 dicembre 2018;

CONSIDERATO che la proposta progettuale presentata risponde alle esigenze e alle 
tempistiche manifestate all’uopo da Regione ed è coerente con la richiesta di cui alla 
suddetta nota prot. PG/2020/242999 del 30/07/2020;
RITENUTA congrua, ai sensi dell’art. 192, comma 2 del D.lgs 50/2016, la richiesta di 
FI.L.S.E. per la realizzazione delle attività da svolgere al fine di gestire la misura in oggetto, 
come da verbale agli atti del competente Settore;
VALUTATO, per le motivazioni sopraesposte, di affidare a FI.L.S.E., previa sottoscrizione 
di convenzione, la gestione del procedimento di concessione ed erogazione del Bonus 
Trasporto in sicurezza – Emergenza Covid-19 a fronte delle domande presentate dagli 
aventi diritto attraverso il sistema “Bandi on Line”, compilate in ogni parte e complete di tutta 
la documentazione richiesta;
CONSIDERATO che le domande potranno essere presentate a decorrere dalle ore 8.30 del 
giorno 15 settembre 2020 sino alle ore 24.00 del 15 ottobre 2020 e saranno valutate da 
FI.L.S.E. in base all’ordine cronologico di presentazione, mediante procedura a sportello e 
senza l’adozione di una graduatoria di ammissione;
CONSIDERATO che FI.L.S.E. si avvale di un conto corrente istituto presso Banca Carige 
S.p.A. dedicato all’Avviso pubblico in oggetto e utilizzato per il caricamento delle carte 
prepagate, da parte dell’istituto bancario, intestate agli aventi diritto;
DATO ATTO che lo svolgimento del suddetto incarico da parte di Banca Carige S.p.A viene 
svolto a titolo gratuito;
SOTTOLINEATO che l’emittente delle suddette carte prepagate pone in essere delle attività 
che prevedono interconnessione, combinazione o raffronto di informazioni provenienti da 
banche dati esterne all’Emittente quali la consultazione di liste World-Check nell’ambito 
delle verifiche antiriciclaggio e antiterrorismo e che la negatività di queste ultime prevede 
l’impossibilità di emettere la carta con automatica revoca del beneficio;
RITENUTO, pertanto, di:

- approvare lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e necessaria (Allegato B), al fine di regolamentare i rapporti tra la Regione 
e FI.L.S.E e i rispettivi obblighi in capo alle parti;

- dare mandato al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Turismo, formazione e Lavoro 
alla sottoscrizione della suddetta Convenzione secondo le modalità di cui all’articolo 
15, comma 2 bis, della legge 241/1990, autorizzandolo ad apportare le eventuali 
modifiche non sostanziali e di natura tecnica che si rendessero necessarie;

VISTA la nota prot. IN/2020/10316 del 04/08/2020 con la quale il Dirigente del Settore 
Sistema Regionale della Formazione ha autorizzato la somma complessiva di euro 
2.300.000,00 a valere sull’Asse 2 del POR FSE 2014-2020, Priorità d’investimento 9iv, 
Obiettivo specifico 9.3. e Azioni AdP 9.3.6, di cui euro 2.200.000,00 a copertura della 
dotazione finanziaria per l’erogazione dei Bonus, ed euro 100.000,00 (euro 50.000,00 per 
l’annualità 2020 ed euro 50.000,00 per l’annualità 2021), a copertura del compenso da 
corrispondere a FI.L.S.E. per la gestione della misura; 
RITENUTO, pertanto, necessario impegnare a favore di FI.L.S.E. –  via Peschiera 16, 16122 
Genova  – C.F. 00616030102, ai sensi dell’articolo 56 del decreto legislativo 23 giugno 2011 



n.118 e successive modificazioni ed integrazioni, le risorse necessarie a copertura della 
dotazione finanziaria per l’erogazione dei Bonus, per complessivi euro 2.200.000,00 sui 
capitoli del bilancio di previsione 2020-2022, Missione 15, programma 15.004, con 
imputazione all’esercizio 2020 (scadenza 31/12/2020):

Bonus Trasporto in sicurezza - Emergenza Covid-19” – euro 2.200.000,00 - POR FSE 
2014- 2020 Asse 2 Obiettivo specifico 9.3 – Azione 9.3.6:

Anno Beneficiario Capitolo Importo (euro) Scadenza
FILSE 4630 FSE     1.100.000,00 31/12/2020
FILSE 4631 FdR         770.000,00 31/12/20202020
FILSE 4632 Regione         330.000,00 31/12/2020

  Totale      2.200.000,00  

RITENUTO altresì necessario impegnare a favore di FI.L.S.E.  –  via Peschiera 16, 16122 
Genova  – C.F. 00616030102, ai sensi dell’articolo 10 comma 3 e articolo 56 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011 n.118 e successive modificazioni ed integrazioni, le risorse 
necessarie relative al compenso per lo svolgimento delle attività (la “Gestione del Fondo”) 
come sopra individuate, per complessivi euro 100.000,00 (IVA inclusa) sui capitoli del 
bilancio di previsione 2020-2022, Missione 15, programma 15.004, con imputazione agli 
esercizi di cui al sottoriportato piano finanziario:

COMPENSO FILSE – euro 100.000,00 –  POR FSE 2014- 2020 Asse 2 Obiettivo 
specifico 9.3 – Azione 9.3.6

Anno Beneficiario Capitolo Importo (euro) Scadenza
FILSE 4563 FSE           25.000,00 31/12/2020
FILSE 4564 FdR           17.500,00 31/12/20202020
FILSE 4565 Regione             7.500,00 31/12/2020
FILSE 4563 FSE           25.000,00 31/12/2021
FILSE 4564 FdR           17.500,00 31/12/20212021
FILSE 4565 Regione             7.500,00 31/12/2021

  Totale         100.000,00  

RITENUTO parimenti necessario accertare, ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 
23 giugno 2011 n.118 e successive modificazioni ed integrazioni, a carico del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, codice fiscale 80415740580, la somma 1.870.000,00 con 
imputazione sui relativi capitoli del bilancio di previsione 2020-2022, con imputazione 
all’esercizio 2020 (scadenza 31/12/2020): 



“Bonus Trasporto in sicurezza - Emergenza Covid-19” – euro 1.870.000,00 - POR FSE 
2014- 2020 Asse 2 Obiettivo specifico 9.3 – Azione 9.3.6:

Anno Debitore Capitolo Importo (euro) Scadenza
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1907 FSE   1.100.000,00 31/12/2020

2020
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1908 FdR         770.000,00 31/12/2020

totale 1.870.000,00

RITENUTO, altresì, necessario accertare ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 23 
giugno 2011 n.118 e successive modificazioni ed integrazioni, a carico del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, codice fiscale 80415740580, la somma di euro 85.000,00 
con imputazione sui relativi capitoli del bilancio di previsione 2020-2022, con imputazione 
agli esercizi di cui al sottoriportato piano finanziario: 

COMPENSO FILSE – euro 85.000,00 –  POR FSE 2014- 2020 Asse 2 Obiettivo specifico 
9.3 – Azione 9.3.6

DATO ATTO che alla liquidazione delle spese si procederà, ai sensi dell’articolo 57 del 
D.Lgs. 118/2011, secondo le modalità previste all’articolo 5 della convenzione con FI.L.S.E.;
DATO ATTO che FI.L.S.E. dovrà attenersi alle indicazioni, regole e procedure predisposte 
dall’Autorità di Gestione del POR ed ai controlli che dalla stessa saranno effettuati;
RITENUTO di autorizzare il Settore Politiche del Lavoro e Centri per l’Impiego a dare 
diffusione al presente provvedimento e ai relativi allegati mediante pubblicazione integrale 
sul sito Internet della Regione Liguria all’indirizzo www.regione.liguria.it – Sezione Bandi 
Avvisi e all’indirizzo www.fse.regione.liguria.it -  Sezione bandi del fondo sociale europeo 
2014-2020;
RITENUTO, altresì, di dare mandato al dirigente del Settore Politiche del Lavoro e Centri 
per l’Impiego di approvare, con decreto dirigenziale, eventuali modificazioni ed integrazioni 
all’Avviso pubblico e allo schema di convenzione che non comportino variazioni sostanziali 
al testo approvato;

Anno Debitore Capitolo Importo (euro) Scadenza
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1907 FSE           25.000,00 31/12/2020

2020
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1908 FdR           17.500,00 31/12/2020

Ministero dell'Economie 
e delle Finanze 1907 FSE           25.000,00 31/12/2021

2021
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1908 FdR           17.500,00 31/12/2021

totale 85.000,00 

http://www.fse.regione.liguria.it


VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 33 "Bilancio di previsione della Regione 
Liguria per gli anni finanziari 2020-2022";
VISTO il Titolo III del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni 
ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 29 luglio 2020, n. 25 “Assestamento al Bilancio di previsione della 
Regione Liguria per gli anni finanziari 2020–2022”;

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro e Politiche Attive dell'Occupazione, Trasporti, 
Rapporti con le Organizzazioni Sindacali, Promozione Turistica e Marketing Territoriale, 
Organizzazione e personale, Tutela dei consumatori, Giovanni Berrino e dell’Assessore ai 
Rapporti con il Consiglio regionale e comunicazione istituzionale, Politiche giovanili, Scuola, 
Università e formazione, Sport, Cultura e spettacolo, Pari opportunità, Ilaria Cavo,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:
1. di approvare l’iniziativa sperimentale regionale per fronteggiare la crisi sanitaria da 

Covid-19 mediante l’adozione dell’Avviso Pubblico per la concessione di “Bonus 
Trasporto in sicurezza - Emergenza Covid-19” a favore di persone in condizione di 
fragilità residenti/domiciliate in Liguria, allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e necessaria (Allegato A); 

2. di dare atto che possono presentare domanda per il riconoscimento del Bonus di cui 
al Punto 1, le persone residenti e/o domiciliate in Liguria in possesso dei seguenti 
requisiti:

a. Persone affette da malattie rare di cui all’allegato 7 del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;

b. Persone con esenzioni per patologie che comportino problemi di 
deambulazione certificate da medico specialista o da Commissione medica;

c. Donne in gravidanza;
d. Persone in possesso di riconoscimento di invalidità civile al 100% con o senza 

accompagnamento;
3. di dare atto, altresì, che Il valore del Bonus è pari a euro 250,00 a persona, con un 

tetto massimo di spesa per ciascuna corsa pari a euro 30,00, da utilizzare 
esclusivamente per il pagamento del servizio di trasporto a mezzo taxi e n.c.c, sulla 
rete regionale, avvalendosi della carta prepagata fornita Banca Carige S.p.A.;

4. di dare atto che l’incarico di emissione delle carte prepagate da parte di Banca Carige 
S.p.A viene svolto a titolo gratuito; 

5. di rilevare che l’adozione dell’Avviso pubblico di cui al Punto 1 mira a garantire la 
sicurezza personale delle categorie più fragili, individuate come da punto 2, rispetto 
alle quali il rischio epidemiologico, in caso di assembramenti a bordo dei mezzi 
pubblici o nelle aree di accesso, risulta superiore in quanto già presente una 
comorbilità ovvero un quadro clinico, anche temporaneo, che determina una 



maggiore probabilità di contrazione del virus con conseguenza negative sulla salute 
della persona;

6. di dare atto che la dotazione finanziaria dell’emanando Avviso ammonta a euro 
2.200.000,00 e ricade nel seguente obiettivo specifico/azione del POR FSE 2014-
2020 Obiettivo specifico 9.3, Azione 9.3.6;

7. di affidare a FI.L.S.E., a seguito di valutazione di congruità della proposta progettuale 
ex  art. 192, comma 2 del D.lgs 50/2016, la gestione del procedimento di concessione 
ed erogazione del Bonus Trasporto in sicurezza – Emergenza Covid-19 agli aventi 
diritto;

8. di autorizzare la spesa complessiva di euro 2.300.000,00 a favore di FI.L.S.E., di cui 
euro 2.200.000,00 a copertura della dotazione finanziaria per l’erogazione dei Bonus 
ed euro 100.000,00 (IVA inclusa) a titolo di compenso per lo svolgimento delle attività 
(la “Gestione del Fondo”), a valere sul bilancio regionale di previsione 2020/2022 – 
Missione 15 - Programma 4, che presenta la necessaria disponibilità;

9. di impegnare a favore di FI.L.S.E.. –  via Peschiera 16, 16122 Genova – C.F. 
00616030102, ai sensi dell’articolo 56 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 e 
successive modificazioni ed integrazioni, la somma di euro 2.200.000,00 a copertura 
della dotazione finanziaria per l’erogazione dei Bonus sui seguenti capitoli del 
bilancio di previsione 2020-2022 Missione 15 programma15.004, con imputazione 
all’esercizio 2020 (scadenza 31/12/2020):
“Bonus Trasporto in sicurezza - Emergenza Covid-19” – euro 2.200.000,00 - POR FSE 
2014- 2020 Asse 2 Obiettivo specifico 9.3 – Azione 9.3.6:

Anno Beneficiario Capitolo Importo (euro) Scadenza
FILSE 4630 FSE     1.100.000,00 31/12/2020
FILSE 4631 FdR         770.000,00 31/12/20202020
FILSE 4632 Regione         330.000,00 31/12/2020

  totale      2.200.000,00  

10.di impegnare a favore di FI.L.S.E.  –  via Peschiera 16, 16122 Genova  – C.F. 
00616030102, ai sensi dell’articolo 10 comma 3 e articolo 56 del decreto legislativo 
23 giugno 2011 n.118 e successive modificazioni ed integrazioni, le risorse 
necessarie relative al compenso per lo svolgimento delle attività (la “Gestione del 
Fondo”) come sopra individuate, per complessivi euro 100.000,00 (IVA inclusa) sui 
capitoli del bilancio di previsione 2020-2022, Missione 15, programma 15.004, con 
imputazione agli esercizi di cui al sottoriportato piano finanziario:
COMPENSO FILSE – euro 100.000,00 –  POR FSE 2014- 2020 Asse 2 Obiettivo 
specifico 9.3 – Azione 9.3.6

Anno Beneficiario Capitolo Importo (euro) Scadenza
FILSE 4563 FSE           25.000,00 31/12/2020
FILSE 4564 FdR           17.500,00 31/12/20202020
FILSE 4565 Regione             7.500,00 31/12/2020
FILSE 4563 FSE           25.000,00 31/12/2021
FILSE 4564 FdR           17.500,00 31/12/20212021
FILSE 4565 Regione             7.500,00 31/12/2021

  totale         100.000,00  

11.di accertare, ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni, a carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze, codice fiscale 
80415740580, la somma di euro 1.870.000,00 con imputazione sui relativi capitoli 



del bilancio di previsione 2020-2022, con imputazione all’esercizio 2020 (scadenza 
31/12/2020), come segue:
“Bonus Trasporto in sicurezza - Emergenza Covid-19” – euro 1.870.000,00 - POR FSE 
2014- 2020 Asse 2 Obiettivo specifico 9.3 – Azione 9.3.6:

Anno Debitore Capitolo Importo (euro) Scadenza
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1907 FSE   1.100.000,00 31/12/2020

2020
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1908 FdR         770.000,00 31/12/2020

totale 1.870.000,00

12.di accertare, altresì, ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 23 giugno 2011 
n.118 e successive modificazioni ed integrazioni, a carico del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, codice fiscale 80415740580, con imputazione sui relativi capitoli del 
bilancio di previsione 2020-2022, la somma di euro 85.000,000 con imputazione agli 
esercizi di cui al sottoriportato piano finanziario: 
COMPENSO FILSE – euro 85.000,00 –  POR FSE 2014- 2020 Asse 2 Obiettivo specifico 
9.3 – Azione 9.3.6

Anno Debitore Capitolo Importo (euro) Scadenza
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1907 FSE           25.000,00 31/12/2020

2020
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1908 FdR           17.500,00 31/12/2020

Ministero dell'Economie 
e delle Finanze 1907 FSE           25.000,00 31/12/2021

2021
Ministero dell'Economie 

e delle Finanze
1908 FdR           17.500,00 31/12/2021

totale
    

 85.000,00 

13.di dare atto che alla liquidazione delle spese si procederà, ai sensi dell’articolo 57 del 
D.Lgs. 118/2011, secondo le modalità previste all’articolo 5 della convenzione con 
FI.L.S.E.;

14.di approvare lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e necessaria (Allegato B), al fine di regolamentare i rapporti tra la 
Regione e FI.L.S.E e i rispettivi obblighi in capo alle parti;

15.di dare mandato al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Turismo, formazione e 
Lavoro alla sottoscrizione secondo le modalità di cui all’articolo 15, comma 2 bis, 
della legge 241/1990, autorizzandolo ad apportare le eventuali modifiche non 
sostanziali e di natura tecnica che si rendessero necessarie;

16.di dare atto che FI.L.S.E. dovrà attenersi alle indicazioni, regole e procedure 
predisposte dall’Autorità di Gestione del POR ed ai controlli che dalla stessa saranno 
effettuati;

17.di autorizzare il Settore Politiche del Lavoro e Centri per l’Impiego a dare diffusione 
al presente provvedimento e ai relativi allegati mediante pubblicazione integrale sul 



sito Internet della Regione Liguria all’indirizzo www.regione.liguria.it – Sezione Bandi 
Avvisi e all’indirizzo www.fse.regione.liguria.it -  Sezione bandi del fondo sociale 
europeo 2014-2020;

18.di dare mandato al dirigente del Settore Politiche del Lavoro e Centri per l’Impiego di 
approvare, con decreto dirigenziale, eventuali modificazioni ed integrazioni all’Avviso 
pubblico e allo schema di convenzione che non comportino variazioni sostanziali al 
testo approvato.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 
60 giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.

http://www.fse.regione.liguria.it
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La Regione Liguria ha approvato la misura “BONUS TRASPORTO IN SICUREZZA - EMERGENZA 
COVID-19” con la deliberazione della Giunta Regionale_____________________ a valere sui 
finanziamenti POR FSE LIGURIA 2014-2020 ASSE 2 “INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA 
POVERTA”, PRIORITA’ DI INVESTIMENTO 9iv, OBIETTIVO SPECIFICO 9.3, Azione Accordo di 
Partenariato (AdP) 9.3.6 per l’importo complessivo di euro 2.200.000,00.  

 

 

1.1. La finalità della misura è strettamente correlata all’emergenza sanitaria da Covid-19, in 
quanto, nell’ottica di tutelare le persone maggiormente fragili per specifiche condizioni di 
salute temporanee o permanenti, risulta opportuna la messa in campo, da parte di Regione 
Liguria, di strumenti finalizzati a ridurre il rischio di contagio e relative conseguenze 
sanitarie, incentivando l’utilizzo di mezzi alternativi al trasporto pubblico (ferroviario, 
autobus urbano ed extraurbano…) ritenuti di maggior tutela per la suddetta categoria di 
cittadini. 

1.2. Il risultato atteso è quello, dunque, di garantire la sicurezza personale dei potenziali 
beneficiari del Bonus, agevolandone la mobilità e l’accesso ai servizi tra i quali, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, ospedali, farmacie, visite ambulatoriali e altri servizi 
pubblici.  

1.3. Il presente Avviso è pertanto finalizzato a descrivere i tempi e le modalità di presentazione 
della richiesta dei “Bonus Trasporto in sicurezza – Emergenza Covid-19”, nonché la 
procedura di concessione degli stessi da parte della Società FI.L.S.E S.p.A, in qualità di 
Ente incaricato da Regione Liguria della gestione della procedura pubblica in oggetto. 

 

 

2.1. La presente misura consiste nell’attribuzione alle persone in possesso dei requisiti di cui al 
Paragrafo 3 del presente Avviso di una carta di pagamento prepagata sulla quale verrà 
accreditata il Bonus pari a euro 250,00, con un limite di utilizzo per ciascuna corsa pari a 
euro 30,00, da utilizzare esclusivamente per il servizio taxi e noleggio con conducente 
(n.c.c.) sull’intera rete regionale.  

2.2. Su ciascuna carta, infatti, sarà attivato un blocco tecnologico specifico in modo tale da 
consentire l’utilizzo del beneficio esclusivamente per il trasporto a mezzo taxi e noleggio 
con conducente.  

2.3. Pertanto non sarà possibile utilizzare l’importo accreditato sulla carta prepagata per 
finalità diverse da quelle di trasporto. 

 

 

3.1. Possono presentare richiesta di Bonus sull’ASSE 2 - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA 
POVERTA’ le persone residenti o domiciliate in Regione Liguria che soddisfino i seguenti 
requisiti: 

• Persone affette da malattie rare di cui all’allegato 7 del Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502; 
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• Persone con esenzioni per patologie che comportino problemi di deambulazione 
certificate da medico specialista o da Commissione medica;  

• Donne in gravidanza; 

• Persone in possesso di riconoscimento di invalidità civile al 100% con o senza 
accompagnamento. 

3.2. In caso di minorenni in possesso di almeno uno dei requisiti sopra indicati si specifica che, 
a pena di inammissibilità, la domanda dovrà essere compilata dal genitore o da chi ne fa 
le veci, il quale risulterà intestatario della carta di pagamento prepagata e la utilizzerà 
esclusivamente nell’interesse e in presenza del minore. 

 

 

4.1. Il Soggetto concedente degli incentivi è la società Finanziaria Ligure per lo Sviluppo 
Economico – FI.L.S.E. S.p.A. (di seguito FI.L.S.E.), la cui azione si inquadra 
prevalentemente nell’ambito della strategia economica della Regione volta a sostenere il 
rafforzamento complessivo delle imprese e la crescita strutturale del sistema produttivo 
regionale. Con riferimento all’Avviso per l’erogazione dei Bonus oggetto del presente 
Avviso a seguito di valutazione di congruità svolta dal Settore Politiche del Lavoro e Centri 
per l’Impiego, come da verbale agli atti, FI.L.S.E. è risultata il soggetto idoneo ad 
effettuare l’attività in argomento poiché ha acquisito esperienze specifiche sui Programmi 
di finanziamento comunitari per le programmazioni 2007-2013 e 2014-2020, dotandosi di 
un’infrastruttura informatica idonea alla ricezione e istruttoria delle domande di 
contributo. 

4.2. Fermo restando quanto disposto dal Reg. (UE) 1303/2013 all’articolo 2 in ordine al concetto 
di operazione, la Regione Liguria, ai fini del monitoraggio, specifica che il Bonus “Trasporto 
in sicurezza”, concesso ed erogato da FI.L.S.E costituisce un’operazione all’interno 
dell’unica operazione procedura di attivazione. 

4.3. Le attività affidate a FI.L.S.E. in qualità di Soggetto Attuatore sono indicate in specifica 
convenzione approvata con deliberazione della Giunta Regionale. 

 

 

5.1. I Soggetti in possesso dei requisiti di cui al Paragrafo 3 del presente Avviso, presentano 
domanda di Bonus, resa sotto forma di dichiarazione redatta esclusivamente on line, 
accedendo al sistema Bandi on line dal sito internet www.filse.it, oppure dal sito 
filseonline.regione.liguria.it, compilata in ogni sua parte e completa di tutta la 
documentazione richiesta, da allegare alla stessa in formato elettronico, e inoltrata, 
successivamente alla sua firma, esclusivamente utilizzando la procedura informatica di 
invio telematico, a pena di inammissibilità. Si specifica che non saranno ammesse 
regolarizzazioni della documentazione obbligatoria. 

5.2. Si ricorda che qualora la domanda non venga inviata attraverso la piattaforma Bandi on 
Line, la stessa non verrà considerata valida ai fini del presente Avviso.  

5.3. Le domande potranno essere presentate a decorrere dal giorno 15 settembre 2020, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle ore 17:30 (salvo festività), e comunque non oltre le 
ore 17:30 del giorno 15 ottobre 2020.  

5.4. Si precisa che l’assistenza informatica per problematiche relative alla compilazione delle 
domande è attiva dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle ore 17.30 (salvo festività), 
utilizzando la mail indicata sulla piattaforma Bandi on line.  
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5.5. Tutte le comunicazioni e tutte le richieste intercorrenti tra FI.L.S.E. S.p.A. e i richiedenti 
avverranno tramite Posta Elettronica Ordinaria all’indirizzo di FI.L.S.E. S.p.A. dedicato 
economiasociale@filse.it. 

5.6. Ai fini del rispetto dei termini di presentazione della domanda si considerano la data e 
l’ora di invio telematico.  

5.7. In caso di esaurimento dei fondi in data antecedente al 15 ottobre 2020, ne verrà data 
informazione tempestiva sul sito di Regione Liguria e di FI.L.S.E. S.p.A.  

5.8. Qualora, invece, alla data del 15 ottobre 2020 le risorse non siano ancora esaurite, Regione 
Liguria, con provvedimento del dirigente competente, si riserva di disporre la proroga 
dell’apertura dello sportello dandone comunicazione attraverso i medesimi canali 
informativi già citati al capoverso precedente. 

5.9. I richiedenti si devono impegnare a comunicare a FI.L.S.E. S.p.A. qualsiasi variazione 
rispetto a quanto dichiarato nella domanda di accesso al bonus o negli atti successivi. 

 

 

6.1. L’istruttoria delle domande di “Bonus Trasporto in sicurezza – Emergenza Covid-19” viene 
effettuata da FI.L.S.E. S.p.A. con procedura a sportello. Non sono previste graduatorie di 
ammissione, le domande vengono esaminate in base all’ordine cronologico di 
presentazione.  

6.2. Il codice identificativo associato al richiedente coinciderà con la posizione pratica 
assegnata al richiedente in sede di presentazione della domanda a mezzo ricevuta di 
presentazione rilasciata dall’applicativo Bandi on Line. 

6.3. La valutazione delle domande prevede la verifica formale della domanda presentata, volta 
ad accertare la sussistenza dei requisiti previsti e la correttezza della documentazione 
presentata. 

6.4. Il procedimento amministrativo relativo alle domande è attuato in conformità alle 
disposizioni della legge regionale 25 novembre 2009, n. 56 e del relativo regolamento 
regionale di attuazione 17 maggio 2011, n.2. 

6.5. Nel caso di rinunce e/o revoche, si procederà allo scorrimento dell’elenco dei richiedenti 
non ammessi per esaurimento delle risorse. 

6.6. In ogni caso, relativamente all’ultimo beneficiario collocato in posizione utile nell’elenco 
degli ammessi a ricevere il Bonus, lo stesso potrà essere erogato per un importo inferiore 
a quello massimo previsto e/o richiesto, qualora le risorse residue non consentissero la 
copertura totale.  

 

 

7.1. Il valore del Bonus è pari a euro 250,00, con un limite di utilizzo per ciascuna corsa pari a 
euro 30,00, da utilizzare esclusivamente per il pagamento del servizio di trasporto a mezzo 
taxi o noleggio con conducente, entro il 30/06/2021, avvalendosi della carta prepagata 
fornita dall’istituto emittente il titolo come da Paragrafo 9 del presente Avviso. 
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8.1. I Bonus previsti dal presente Avviso non sono cumulabili con altre forme di sostegno alla 
persona, previste a livello comunitario, nazionale e regionale aventi le medesime finalità  
e i medesimi beneficiari. In particolare non sono cumulabili con i c.d. buoni viaggio previsti 
dall’art. 200 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modifiche con legge 
17 luglio 2020, n. 77. 

8.2. In sede di presentazione della domanda, il beneficiario deve dichiarare di “Non aver fruito 
di altre forme di sostegno alle persone aventi le medesime finalità ed i medesimi 
destinatari e, in particolare, con quelli previsti dall’art. 200 del decreto legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito con modifiche con legge 17 luglio 2020, n. 77”. 

 

 

9.1. A seguito di comunicazione da parte di FI.L.S.E. S.p.A., i soggetti richiedenti ammessi al 
presente bonus potranno ritirare la carta prepagata emessa da Banca Carige S.p.A., presso 
uno degli sportelli territoriali selezionati in fase di compilazione  della domanda, attraverso 
l’apposito campo messo a disposizione sull’applicativo “Bandi on line”. 

9.2. Al momento del ritiro della carta prepagata presso lo sportello di Banca Carige S.p.A., il 
beneficiario ammesso all’erogazione del Bonus è tenuto a presentare: 

a) documento di identità in corso di validità; 
b) provvedimento di FI.L.S.E. S.p.A. comprovante l’ammissione al Bonus;  
c) in caso di ritiro da parte di un terzo per impossibilità sanitarie e/o motorie: delega 

completa al ritiro corredata da copia del documento di identità del delegante e del 
delegato. 

9.3. In presenza di quanto sopra, l’Istituto emittente consegnerà al beneficiario o al delegato 
la carta prepagata di cui al paragrafo 7 del presente Avviso. Si precisa che l’emittente 
delle carte prepagate pone in essere delle attività che prevedono interconnessione, 
combinazione o raffronto di informazioni provenienti da banche dati esterne all’Emittente 
quali la consultazione di liste World-Check nell’ambito delle verifiche antiriciclaggio e 
antiterrorismo e che la negatività di queste ultime prevederà l’impossibilità di emettere 
la carta con automatica revoca da parte di FI.L.S.E. del beneficio. 

9.4. Tutte le richieste di consegna della carta dovranno pervenire a Banca Carige S.p.A. entro 
il termine perentorio del 31/12/2020, pena l’impossibilità di riconoscere il beneficio. 

9.5. Le conseguenti spese di trasporto pagabili con il bonus in parola dovranno essere sostenute 
entro il 30/06/2021 e dopo tale data le eventuali risorse residue, eventualmente ancora 
presenti sulla carta prepagata, non saranno più disponibili. 

 

 

10.1. Per l’attuazione del presente Avviso è prevista una dotazione finanziaria complessiva pari 
a euro 2.200.000,00, a valere sull’ASSE 2 “INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA”, 
PRIORITA’ DI INVESTIMENTO 9iv, OBIETTIVO SPECIFICO 9.3, Azione Accordo di Partenariato 
(AdP) 9.3.6. 
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11.1. Il presente Avviso non vincola in alcun modo FI.L.S.E. S.p.A. che per conto di Regione si 
riserva, a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’attribuzione del Bonus qualora 
non ricorrano i presupposti normativi o la disponibilità di risorse economiche, e si riserva 
altresì di revocarlo, parzialmente o totalmente, in caso di inadempienze da parte dei 
beneficiari e/o nel caso in cui il beneficiario abbia sottoscritto dichiarazioni o abbia 
prodotto documenti risultanti non veritieri. 

11.2. Il presente Avviso è scaricabile dal sito regionale www.fse.regione.liguria.it nella Sezione 
Bandi e avvisi del fondo sociale europeo 2014-2020 ed inoltre sul sito di FI.L.S.E. S.p.A. 
www.filse.it. 

11.3. Per informazioni è possibile rivolgersi a:  

FI.L.S.E. S.p.A. – Settore Erogazioni e Economia Sociale Tel. 010/8403362 
economiasociale@filse.it 

 

 

12.1. Il diritto di accesso agli atti relativi al presente Avviso è tutelato ai sensi della legge 7 
agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e della l.r. 25 novembre 2009, n. 56. Tale 
diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia 
dell'Invito e dei relativi allegati, parte integrante e necessaria, nonché delle informazioni 
elaborate da Regione Liguria. L’interessato può accedere ai dati in 
possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti. Sul sito di Regione Liguria, tramite il link sotto riportato è 
scaricabile il modulo per l'esercizio del diritto di accesso: 
https://www.regione.liguria.it/homepage/sicurezza-e-diritti2/diritto-di-accesso.html. 

 

 

13.1. In relazione alla politica antifrode, in particolare per quanto attiene gli adempimenti 
relativi ai Fondi Strutturali nel rispetto di quanto previsto dal Trattato sull’Unione Europea 
e dal Reg. (UE) n. 1303/2013, Regione Liguria e FI.L.S.E. si impegnano, nell’attuazione del 
presente Avviso, a garantire elevati standard giuridici, etici e morali e ad aderire ai principi 
di integrità, obiettività ed onestà, garantendo il contrasto alle frodi ed alla corruzione 
nella gestione delle risorse stanziate, coinvolgendo, su questo impegno, tutto il personale 
coinvolto. 

13.2. Il presente Avviso sarà pubblicato sul portale www.fse.regione.liguria.it nella sezione 
Bandi del fondo sociale europeo 2014-2020 e sul sito istituzionale di FI.L.S.E. Spa 
www.filse.it, nei quali sarà pubblicato altresì l’esito della valutazione delle domande 
contenente la codifica dei beneficiari.  

13.3. FI.L.S.E. provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet www.filse.it alla voce 
“Società Trasparente” dei dati richiesti ai sensi della normativa vigente in materia di 
Anticorruzione e Trasparenza, con particolare riferimento alla Legge n. 190/2012 e al 
D.Lgs. n.33/2013. 
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14.1. In attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 Aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e del D.Lgs 196/2003 “Codice 
in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii., si rimanda all’allegata informativa 
sul trattamento dei dati personali. 
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INFORMATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Art.13 del Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR) 

 
Prima di procedere al trattamento dei dati, come richiesto dal Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati Personali dell’UE (GDPR 2016/679, Art.13), si informa che i dati personali, 
conferiti a FI.L.S.E. S.p.A. (di seguito denominata FI.L.S.E.) per conto di Regione Liguria, sono 
oggetto di trattamento sia in forma cartacea sia elettronica per le finalità di seguito elencate.  
 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DE DATI PERSONALI  
Il Titolare del Trattamento è Regione Liguria (di seguito denominata “Regione”), con sede in 
piazza De Ferrari 1 -16121 Genova.  
In tale veste è responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche 
necessarie e adeguate alla protezione dei dati.  
La Regione –con d.g.r. 287 del 26/04/2018 – ha nominato un Responsabile della Protezione dei 
Dati (RDP) o Data Protection Officer (DPO) ai sensi degli artt. 37 e ss. Del Regolamento, 
domiciliato presso la sede della Regione. Il Responsabile della Protezione dei Dati potrà essere 
contattato per questioni inerenti il trattamento dei dati dell’Interessato ai seguenti recapiti 
rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it – tel: 010 54851.  
 
INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO  
Finalità del Trattamento e Base Giuridica del Trattamento  
Il trattamento dei dati personali avverrà, per le finalità di seguito descritte, in conformità alla 
vigente normativa in materia di Privacy, pertanto Regione si impegna a trattarli secondo i principi 
di correttezza, liceità, trasparenza, nel rispetto delle finalità di seguito indicate, raccogliendoli 
nella misura necessaria ed esatta per il trattamento, utilizzandoli solo da personale allo scopo 
autorizzato, ai sensi d.g.r. 154 del 26/02/2019.  
La base giuridica del trattamento si identifica ai sensi dell’art 6 b) del precitato Regolamento UE 
679/2016 per tutti gli adempimenti connessi inerenti la procedura interessata, nel rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa e dalle disposizioni regolamentari. Il conferimento dei dati da 
parte degli interessati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, per 
l’esclusione dalla procedura medesima e saranno utilizzati per l’invio di comunicazioni attinenti 
all’intervento in oggetto e per l’elaborazione degli stessi ai fini di monitoraggio e valutazione 
dell’intervento stesso.  
Il trattamento avverrà in modalità cartacea e mediante strumenti informatici con profili di 
sicurezza e confidenzialità idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza nonché ad evitare 
accessi non autorizzati ai dati personali.  
 
A. Dati personali  
Il trattamento dei dati personali fra cui dati anagrafici (nome, cognome) e fiscali (cod. Fiscale) è 
svolto manualmente o mediante sistemi informatici e telematici, comunque idonei a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza, ed è riferito, in relazione alle finalità di seguito indicate a tutte le 
operazioni necessarie coerentemente con gli obiettivi prefissati.  
Nel dettaglio, i dati personali sono trattati nell’ambito delle attività della Regione per le seguenti 
finalità: erogazione del contributo di cui alla misura “BONUS TRASPORTO IN SICUREZZA- 
EMERGENZA COVID-19” ai beneficiari che presentano i requisiti di cui al par. 3 del presente avviso 
pubblico, nei limiti delle risorse a disposizione.  
Regione, inoltre, si impegna di informare l’interessato ogni qual volta le finalità sopra esplicate 
dovessero cambiare prima di procedere a un eventuale trattamento ulteriore.  
 
B. Natura del trattamento  
Il conferimento dei dati da parte degli interessati è obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione, pena l’esclusione della procedura medesima; tali dati saranno 
utilizzati per l’invio di comunicazioni attinenti all’intervento in oggetto e per l’elaborazione degli 
stessi ai fini di monitoraggio e valutazione dell’intervento stesso; pertanto l’eventuale rifiuto a 
fornirli in tutto o in parte può dar luogo all’impossibilità per Regione di svolgere correttamente 
tutti gli adempimenti.  
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Il conferimento di ulteriori dati personali non richiesti direttamente dalla legge o da altra 
normativa potrà essere comunque necessario qualora tali dati personal siano connessi o 
strumentali all’instaurazione, attuazione o prosecuzione delle finalità sopra descritte; in tal caso 
l’eventuale rifiuto a fornirli potrebbe comportare l’impossibilità di eseguire correttamente il 
rapporto in essere.  
 
C. Modalità di trattamento e periodo di conservazione dei dati  
Il trattamento avviene con strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, nel 
rispetto di quanto previsto dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del trattamento e 
responsabile del trattamento) del Regolamento.  
Il trattamento potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a 
memorizzare, gestire o tramettere i dati stessi e, comunque, sarà eseguito nel rispetto delle 
disposizioni del D.lgs. 196/03 s.m.i, dei relativi regolamenti attuativi e del regolamento UE 
2016/679.  
Nel caso in cui siano acquisiti dati che la legge definisce “categorie particolari di dati personali”, 
tali dati saranno trattati –oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i dati- nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 9 del regolamento.  
Possono, inoltre, costituire oggetto di trattamento i dati personali idonei a rivelare l’eventuale 
esistenza di condanne penali nonché di procedimenti penali in corsi di cui al D.P.R. 14/1172002 
n. 313 e ss. Mm. E ii. (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi 
carchi pendenti (Testo A)”); tali dati saranno trattati oltre a quanto già precisato in via generale 
per tutti i dati-nel rispetto dei principi di cui all’art.10 del Regolamento.  
I dati forniti sono conservati per il periodo di tempo previsto dalla normativa che sottende il 
trattamento, anche tributaria e contabile (d.g.r. 479/2016); al termine di tale periodo, i dati 
personali saranno in tutto o in parte cancellati (ai sensi della normativa applicabile) o resi in forma 
anonima in maniera permanente.  
 
D. Ambito di conoscibilità e comunicazione dei dati  
I dati personali, inoltre, potranno essere comunicati, per le sopra citate finalità, alle seguenti 
categorie di destinatari:  
 

a. Fi.L.S.E. S.p.A. in quanto gestore della misura per conto di Regione Liguria e responsabile del 
trattamento dei dati personali.  

b. B. Liguria Digitale Spa, Parco Scientifico e Tecnologico di Genova, Via Melen 77, 161152 Genova, 
Telefono: 010-65451 Fax: 010 – 6545422 mail: info@liguriadigitale.it posta certificata: 
protocollo@pec.liguriadigitale.it in qualità di responsabile del trattamento dei dati personali per 
la gestione e manutenzione del sistema informativo;  

c. Altri responsabili quali soggetti eventualmente incaricati da FI.L.S.E. o dai su elencati incaricati 
della gestione e manutenzione del sistema informativo al fine di adempiere alla normativa vigente 
e agli obblighi contrattuali con gli interessati.  
 
E. Trasferimento dei Dati all’estero  
La gestione e la conservazione dei dati personali avviene su server, ubicati all’interno dell’Unione 
Europea, di Regione e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del 
trattamento.  
I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. Resta in ogni caso 
inteso che Regione, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare l’ubicazione dei serve 
all’interno dell’Unione Europea e/o in Paesi extra-UE.  
In tal caso, Regione assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati Extra-UE avverrà in conformità 
agli arrt. 44 ss. Del Regolamento e alle disposizioni di legge applicabili, stipulando – se necessario 
–accordi che garantiscano un livello di protezione adeguato.   
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DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

 
Si informa che con riferimento ai dati trattati da Regione, l’interessato può esercitare in qualsiasi 
momento i diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18 e 21 del Regolamento.  
 
In particolare:  
(a) ha la possibilità di ottenere da Regione la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali 
che lo riguardano, ed in questo caso, l’accesso alle seguenti informazioni:  
� Finalità del trattamento  
� Categorie di dati personali trattati  
� Destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, 

in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali  
� Periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo.  
� Qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla 

loro origine  
� L’esistenza di un processo decisionale automatizzato e, in tali casi, informazioni significative 

sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento 
per l’interessato  

� L’esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento verso paesi 
terzi o organizzazioni internazionali.  

 
(b) In aggiunta l’interessato ha il diritto di: 

� Ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei suoi dati, la cancellazione, nei 
termini consentiti dalla normativa oppure chiedere che siano anonimizzati, la limitazione 
del trattamento, e ha diritto di opporsi, in tutto o in parte per motivi legittimi;  

� Revocare il proprio consenso, qualora previsto;  
� Proporre un reclamo all’autorità di controllo  

 
A tal scopo, Regione invita a presentare in maniera gratuita, la richiesta per iscritto, comprensiva 
di data e firma, trasmettendola a mezzo e-mail, al seguente indirizzo di posta elettronica: 
lavoro@regione.liguria.it; rpd@regione.liguria.it; o a mezzo PEC a: 
protocollo@pec.regione.liguria.it 
  
Si informa che Regione si impegna a rispondere alle richieste nel termine di un mese, salvo caso 
di particolare complessità, per cui potrebbe impiegare massimo 3 mesi. In ogni caso, Regione 
provvederà a spiegare il motivo dell’attesa entro un mese dalla richiesta.  
L’esito della richiesta verrà fornito per iscritto o su formato elettronico. Nel caso sia richiesta la 
rettifica, la cancellazione nonché la limitazione del trattamento, Regione si impegna a comunicare 
gli esiti delle richieste a ciascuno dei destinatari dei dati salvo che ciò risulti impossibili o implichi 
uno sforzo sproporzionato.  
Si ricorda che la revoca del consenso, non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso 
prima della revoca.  
Regione specifica che può essere richiesto un eventuale contributo qualora le domande risultino 
manifestamente infondata, eccessive o ripetitive.  
I dati dell’interessato potranno essere usati per altre finalità ed in particolare:  
� Archiviazione storica  
� Statistiche 
� Sito internet www.filse.it secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia di 

Anticorruzione e Trasparenza, con particolare riferimento alla Legge 190/2012 e al D.Lgs. n. 
33/2013.  

 
Modifiche alla presente informativa  
La presente informativa può subire delle variazioni. Si consiglia quindi, di controllare regolarmente 
questa informativa e di riferirsi alla versione più aggiornata. 



Allegato B) 

 

 
 

 

 
Regione Liguria 

 

CONVENZIONE 

 

Tra Regione Liguria, con sede legale in Genova, via Fieschi 15, C.F.00849050109, che nel 
contesto del presente atto verrà più semplicemente menzionata come “Amministrazione”, 
rappresentata dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Turismo, Formazione e Lavoro, 
autorizzato alla sottoscrizione della presente Convenzione con d.G.R. n. _____del ________ 

 
e 

 

la Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico FI.L.S.E. S.p.A. (codice fiscale n. 
00616030102), di seguito per brevità denominata semplicemente “FI.L.S.E.”, nella persona del 
Direttore, Ugo Ballerini nato a Pisa il 28 ottobre 1947, domiciliato, ai sensi e per gli effetti del 
presente atto, in Genova, Via Peschiera 16, a ciò autorizzato dal Consiglio d’Amministrazione 
del 19/11/2018, che, nel contesto del presente atto, verrà semplicemente menzionato come 
“Attuatore.” 

PREMESSO CHE 

 

– con decisione di esecuzione C(2014) 9752 finale della Commissione Europea in data 12 
dicembre 2014 è stato approvato il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo (FSE) 
per gli anni 2014-2020 della Regione Liguria; 

– con decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7469 finale del 9.11.2018 è stata 
modificata la decisione di esecuzione C(2014)9752 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione Liguria Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2014-2020"per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Liguria in Italia; 

– con deliberazione 17 febbraio 2015, n. 6 il Consiglio Regionale ha assunto la presa d’atto 
del Programma Operativo Regionale del FSE per gli anni 2014/2020 nell’ambito 
dell’obiettivo investimenti in favore della crescita e dell’occupazione; 

– Regione Liguria, a seguito di diffusione della pandemia da Covid-19 ha messo in campo 
molti strumenti di sostegno a persone, famiglie, imprese con l’obiettivo di mitigare gli effetti 
della crisi economica e sanitaria, anche attraverso la riprogrammazione del P.O. regionale 
del Fondo Sociale Europeo; 

– risulta, altresì, necessario tutelare le categorie più vulnerabili in caso di contagio da Covid-
19 mediante l’introduzione di uno strumento di sostegno economico che consenta loro di 
poter raggiungere in sicurezza i servizi pubblici, tra i quali, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, ospedali, farmacie, visite ambulatorali, senza dover far ricorso ai mezzi pubblici 
ordinari, ossia autobus urbani ed extraurbani e/o trasporto ferroviario e metropolitano; 

allegato n° 2



– è stata individuata, quale forma di sostegno alle categorie più fragili ovvero: 

a) Persone affette da malattie rare di cui all'allegato 7 del Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, 12 gennaio 2017 "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

b) Persone con esenzioni per patologie che comportino problemi di deambulazione certificate 
da medico specialista o da Commissione medica;  

c) Donne in gravidanza; 

d) Persone in possesso di riconoscimento di invalidità civile al 100% con o senza 
accompagnamento; 

un bonus economico del valore di euro 250,00 a persona da utilizzare esclusivamente sulla rete 
regionale del servizio TAXI e dei servizi di noleggio con conducente (n.c..c.) sino al 30/06/2021 
e con un limite di 30 euro a corsa; 

– Regione Liguria ha emanato con d.G.R. _______ del _______ un Avviso Pubblico per la 
concessione ed erogazione di Bonus Trasporto in sicurezza – Emergenza Covid-19, a 
valere sull’Asse 2 “Inclusione Sociale e Lotta alla povertà” del POR FSE 2014-2020, Pdi 9v, 
Ob. spec.9.3. – AdP 9.3.6 e con le modalità illustrate all’interno dell’Avviso; 

– la dotazione finanziaria del suddetto Avviso è pari a euro 2.200.00,00 a valere sull’Asse 2 
“Inclusione sociale e lotta alla povertà” del POR FSE 2014-2020, Pdi 9v, Ob. spec.9.3. – 
AdP 9.3.6; 

RICHIAMATI 

– il Regolamento (UE) 460/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli 
Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 
(Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

– il Regolamento (UE) 558/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda 
misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

– il documento della Commissione Europea Direzione Generale per l'Occupazione, gli Affari 
sociali e l'Inclusione ad oggetto "Tipologia di misure indicative nell'ambito dell'ESF e dello 
YEI che possono essere mobilitate per affrontare la crisi Covid-19"; 

– il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”;  

– l’art. 192 del d.lgs. 50/2016 cit., sul regime speciale degli affidamenti in house, che ha 
istituito presso l'ANAC l'elenco delle Amministrazioni Aggiudicatrici e degli Enti 
Aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 
house; 

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 



– il regolamento regionale del 5 aprile 2012 n. 2 e ss.mm.ii (Regolamento esecutivo ed 
attuativo della legge regionale 11 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle attività contrattuali 
regionali in attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e ss.mm.ii.) e successive 
modificazioni ed integrazioni e di attuazione dell'articolo 20 della legge regionale 13 agosto 
2007, n. 30 (Norme regionali per la sicurezza e la qualità del lavoro) e dell'articolo 23, 
comma 2, della legge 13 agosto 2007, n. 31 (Organizzazione della Regione per la 
trasparenza e la qualità degli appalti e delle concessioni); 

– la deliberazione di Giunta Regionale 31 ottobre 2018, n. 886 “Disposizioni in merito all’art. 
192, comma 2, d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti Pubblici”; 

– la nota del 28 marzo 2018 prot. 6528 con cui il Settore Affari Generali ha comunicato che 
FILSE S.p.A.è stata iscritta nell’Elenco di cui all’art. 192 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i; 

– la nota prot. IN/2018/6532 del 28 marzo 2018 con la quale FI.L.S.E. S.p.A risulta iscritta 
nell’elenco delle Amministrazioni Aggiudicatrici che operano mediante affidamenti diretti nei 
confronti di proprie società in house ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 50/2016; 

– le linee guida per la certificazione all’UE delle spese per attività non formativa affidata agli 
Organismi “in house” trasmesse con nota, PG/2018/344713 del 14 dicembre 2018; 

CONSIDERATO CHE 

– la Regione si avvale di FI.L.S.E., nell’esercizio dei propri poteri di autorganizzazione, quale 
organismo societario appositamente creato in funzione strumentale alle finalità istituzionali 
di realizzazione dell’interesse pubblico regionale, secondo il modello “in house providing”, 
con le modalità stabilite dalla deliberazione n. 1268 del 9 ottobre 2008 e dalla Convenzione 
alla stessa allegata, relativa alle procedure e agli adempimenti mediante i quali Regione 
Liguria esercita “il controllo analogo” a quello svolto sui propri servizi sulla FI.L.S.E.; 

– FI.L.S.E., con prot n. 0138553 del 31 luglio 2020, ha presentato la proposta di progetto (di 
seguito per brevità “Progetto”) che definisce le attività previste e i tempi di realizzazione, gli 
obiettivi e risultati attesi, i prodotti previsti, la metodologia di lavoro, il gruppo di lavoro e le 
risorse umane impiegate, il preventivo finanziario, in ottemperanza a quanto previsto dalle 
richiamate linee guida per la certificazione all’UE delle spese per attività non formativa 
affidata agli Organismi “in house” trasmesse con nota, PG/2018/344713 del 14 dicembre 
2018; 

– Regione con verbale del 03 agosto 2020, agli atti del Settore Politiche del Lavoro e Centri 
per l’Impiego, ha valutato il suddetto progetto congruo e coerente rispetto alla finalità 
previste dalla d.G.R. ______ del _________ di approvazione dell’Avviso Pubblico 
finalizzato alla concessione di “Bonus trasporto in sicurezza- Emergenza Covid-19”; 

– Regione ha disposto lo stanziamento come corrispettivo in favore di FI.L.S.E di € 
100.000,00 (IVA inclusa), a valere, in quanto ammissibile, sulle risorse del POR FSE 2014-
2020, Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” per la realizzazione del suddetto 
Progetto; 

– Regione ha individuato FI.L.S.E quale responsabile del trattamento dei dati personali e ha 
stabilito di procedere alla nomina e alle relative istruzioni per il predetto trattamento; 



 

Quanto sopra richiamato e considerato, tra le Parti suddette si conviene e si stipula quanto 
segue: 

ARTICOLO 1 

1. Le premesse, gli atti e i documenti nelle stesse citati, costituiscono parte integrante e 
necessaria della presente convenzione. 

2. La presente convenzione non potrà essere oggetto di cessione né di subingresso totale e/o 
parziale a favore di terzi diversi da FI.L.S.E. 

3. Non è ammessa modifica alcuna alle pattuizioni contenute nella presente convenzione, se 
non per successive stipulazioni scritte, da sottoscriversi dalle parti successivamente 
all’adozione di analogo provvedimento da parte dell’Amministrazione. 

ARTICOLO 2 

1. L’Amministrazione affida a FI.L.S.E., che accetta, la realizzazione delle attività di 
espletamento delle procedure inerenti l’Avviso finalizzato alla concessione del “Bonus 
trasporto in sicurezza- Emergenza Covid-19” a favore di persone in condizione di fragilità 
residenti/domiciliate in Liguria nonché la gestione delle corrispondenti risorse finanziarie 
assegnate. Le attività dovranno essere svolte secondo le modalità previste nel presente 
atto ed attenendosi alle indicazioni ed ai contenuti del Progetto depositato in atti presso 
l’Amministrazione, corredato dal preventivo finanziario. 

2. L’incarico di cui alla presente convenzione ha decorrenza dalla data della sua 
sottoscrizione e termina ad avvenuta conclusione delle attività previste da Progetto, 
secondo le tempistiche ivi indicate. 

ARTICOLO 3 

1. Nella realizzazione delle azioni di cui all’articolo 2, FI.L.S.E. si impegna a: 

• realizzare l’attività nei tempi e secondo le modalità individuate nel progetto e fissate 
dall’Amministrazione, pena la riduzione o revoca del corrispettivo, secondo quanto 
previsto nel successivo art. 6; 

• dare piena attuazione alle normative UE, nazionali e regionali per lo svolgimento 
dell’attività e per la modalità di rendicontazione delle spese, in particolare: 
a) attenersi per quanto compatibili alle vigenti disposizioni relative al Fondo Sociale 

Europeo ed ai manuali di gestione e rendicontazione regionali; 
b) attenersi ai criteri di trasparenza e certificazione, in conformità con quanto disposto 

dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria vigente; 
c) attenersi alle regole finanziarie ed amministrative dell’Amministrazione ed in 

particolare a quelle contenute nelle vigenti disposizioni e nei manuali di cui al punto 
a) laddove applicabili; 

d) comunicare tempestivamente all’Amministrazione l’avvio ed il termine delle attività; 
e) assicurare il monitoraggio quali/quantitativo messo in atto dall’Amministrazione 

secondo i criteri concordati con la Regione e i principi rilevati dalla normativa e 
programmazione UE, operando a tal fine direttamente sul sistema informativo 
condiviso del FSE e producendo relazioni periodiche sull’avanzamento dell’attività;  

• utilizzare un sistema di contabilità separata o una codificazione adeguata per tutte le 
transazioni relative all’operazione; 

• provvedere entro e non oltre il termine di 90 giorni dalla conclusione delle attività, a 
presentare all’Amministrazione il rendiconto finale delle spese sostenute di cui all’art. 5 
corredato di relazione sulle attività realizzate nonché sui risultati conseguiti; 



• essere disponibile ad accettare l’attività di vigilanza espletata dall’Amministrazione, dal 
Ministero del lavoro e dalle altre Autorità pubbliche a ciò preposte, ivi compresa 
l’attivazione di verifiche amministrativo-contabili; 

• accettare le modalità e gli strumenti di direzione stabiliti dall’Amministrazione; 

• autorizzare l’Amministrazione regionale al trattamento dei dati personali secondo 
quanto previsto dal D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e dal Regolamento UE 2016/679; 

• essere disponibile ad accettare l’attività espletata dal valutatore esterno individuato 
dall’Amministrazione regionale, fornendo la documentazione che dovesse rendersi 
necessaria. 

ARTICOLO 4 

1. L’Amministrazione affida a FI.L.S.E. la gestione di una dotazione finanziaria per la 
concessione dei Bonus (Dotazione Finanziaria del Fondo) pari ad euro 2.200.000,00.  

2. L’Amministrazione provvederà a trasferire a FI.L.S.E. le suddette risorse, con le modalità 
indicate all’art.5, ad avvenuta sottoscrizione della presente Convenzione. 

3. FI.L.S.E. si avvale di un conto corrente istituto presso Banca Carige S.p.A. dedicato 
all’Avviso pubblico in oggetto e utilizzato per il caricamento delle carte prepagate, da parte 
dell’istituto bancario, intestate agli aventi diritto; 

4. FI.L.S.E. potrà utilizzare le risorse finanziarie assegnate esclusivamente per i fini inerenti la 
realizzazione della presente Convenzione. Per le attività di direzione, coordinamento, 
gestione, rendicontazione e monitoraggio relative all’espletamento dell’Avviso (la 
“Gestione del Fondo”) l’Amministrazione riconosce a FI.L.S.E. per un importo 
complessivo di euro 100.000,00 (IVA inclusa), nel rispetto di quanto stabilito dalla 
deliberazione n. 1268 del 9 ottobre 2008, dalla Convenzione alla stessa allegata, nonché 
dalle “linee guida per la certificazione all’UE delle spese per attività non formativa affidata 
agli Organismi “in house” trasmette con nota, PG/2018/344713 del 14 dicembre 2018. 

5. Saranno riconosciute, se supportate da idonea documentazione giustificativa, le spese 
sostenute a far data dalla sottoscrizione della convenzione, fino al termine di durata delle 
attività; eventuali attività da espletare successivamente al termine di durata delle attività 
potranno essere oggetto di riconoscimento dei relativi importi, previa definizione di atto 
integrativo alla presente Convenzione. 

 

ARTICOLO 5 

 

1. L’Amministrazione trasferisce a FI.L.S.E. la dotazione finanziaria per complessivi euro 
2.200.000,00, a seguito della sottoscrizione del presente atto 

2. Le risorse finanziarie sono depositate su un conto corrente separato dalle altre attività e a 
gestirle con contabilità analitica, con l’obbligo di non istituire sulle somme vincoli di alcun 
genere. FI.L.S.E. terrà una gestione amministrativa e contabile separata e ne indicherà la 
consistenza nel proprio bilancio. La contabilità dovrà evidenziare distintamente l’importo 
delle agevolazioni erogate sulla base della dotazione disponibile. 

3. FI.L.S.E., ai sensi dell’articolo 140 del Regolamento (UE) n. 1303/2016, dovrà tenere a 
disposizione della Commissione Europea e della Corte dei conti europea, per un periodo di 
tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono 
incluse le spese dell’operazione, tutti i giustificativi di spesa relativi alla gestione 
dell’Azione e la documentazione contabile ed amministrativa relativa a ciascun esercizio. 

4. L’importo di euro 100.000,00 (IVA inclusa), relativo alle attività svolte dall’FI.L.S.E.. 
secondo quanto indicato nel progetto approvato, sarà erogato con le seguenti modalità: 



• un anticipo pari al 50 per cento dell’importo riconosciuto a seguito di sottoscrizione del 
presente atto e previa presentazione di regolare fattura; 

• il saldo pari al restante 50 per cento a presentazione del S.A.S. finale, 
successivamente all’invio della domanda di rimborso finale sul sistema FPOpen Golfo 
relativa alle spese sostenute per la dotazione finanziaria, corredato dalla relazione 
finale sulle attività svolte, e di emissione di regolare fattura a seguito di comunicazione 
della sua validazione da parte degli uffici competenti dell’Amministrazione. 

5. La liquidazione dei suddetti ratei di finanziamento è subordinata all’acquisizione da parte 
dell'Amministrazione di idonea documentazione contabile secondo quanto disposto dalla 
normativa fiscale vigente e del Documento unico di regolarità contributiva. 

ARTICOLO 6 

1. In caso di parziale realizzazione del Progetto, risultante dalla relazione delle attività 
realizzate e dal monitoraggio, il corrispettivo è soggetto a riduzioni di importo, pari al costo 
previsto delle azioni non realizzate. 

2. La mancata o parziale ma insufficiente realizzazione del Progetto, risultante dalla relazione 
delle attività realizzate, tale da compromettere il raggiungimento degli obiettivi previsti 
comporta l’eventuale mancata liquidazione del saldo finale, salvo il riconoscimento dei 
costi per le attività effettivamente svolte. 

3. Nel caso di riduzione del corrispettivo per i motivi indicati nei commi precedenti, FI.L.S.E. 
dichiara e si impegna fin da ora a non avanzare alcuna pretesa di liquidazione di somme 
relative ad attività non eseguite. 

4. FI.L.S.E. si impegna a restituire all’Amministrazione eventuali somme non riconosciute in 
sede di attività di controllo da parte dei competenti organi. 

 

ARTICOLO 7 

1. FI.L.S.E. dichiara per sé, per gli esperti ed il personale sia esso direttamente dipendente o 
non dipendente, comunque impiegato nelle attività oggetto della presente convenzione, di 
non trovarsi, per l’espletamento di tali attività, in alcuna condizione di incompatibilità ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge e contrattuali, nonché di osservare le medesime. 

2. Qualunque elaborato prodotto nell’espletamento delle attività di cui alla presente 
convenzione rimane di proprietà piena ed assoluta dell’Amministrazione, la quale si riserva 
ogni diritto e facoltà in ordine alla sua utilizzazione, nonché ad ogni eventuale modifica 
ritenuta opportuna a suo insindacabile giudizio.  

3. FI.L.S.E. si obbliga a non utilizzare i risultati dell’attività oggetto della presente 
Convenzione per proprie pubblicazioni ovvero a non fornirli a terzi senza la preventiva 
autorizzazione scritta dell’Amministrazione. 

ARTICOLO 8 

1. La presente convenzione ha validità sino al 31/12/2021. 

2. Saranno a totale carico di FI.L.S.E. tutte le imposte e tasse derivanti, a norma delle vigenti 
leggi, dalla presente convenzione. 

ARTICOLO 9 

1. Il Titolare del Trattamento dei dati è Regione Liguria (di seguito “Regione”), con sede in 
piazza De Ferrari 1 – 16121 Genova. In tale veste è responsabile di garantire 




